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Prefazione 
 
Mi è stato detto che ogni anno i 
bambini e gli insegnanti della Scuola 
Primaria di Trasaghis predispongono 
un giornalino. Io a questa cosa non 
ci posso credere: il giornale è una 
cosa seria, importante, per grandi, 
non è alla portata di un bambino né 
come lettore, né tanto meno come 
autore.  
Ho avuto l’ardire di esporre questo 
mio pensiero alle maestre ed ai 
maestri di Alesso. E allora mi hanno 
lanciato questa sfida:” Perché non 
prova, signor Dirigente, a scrivere la 
prefazione di quel giornalino?”. Io so 
che vincerò questa scommessa: dai, 
non è possibile che all’interno di una 
scuola primaria ci siano le abilità, le 
competenze che la stesura di un 
giornale richiede. Ma ci rendiamo 
conto? Un giornale: una cosa che 
poi verrà letta da tutti, non è mica 
come scrivere un pensierino? O un 
temino? O una relazioncina? 
So che vincerò questa scommessa: 
per un giornalino , per piccolo che 
sia, serve impegno, tanto impegno; 
serve spirito di squadra e di gruppo; 
serve organizzazione; un 
organizzazione decisamente 
superiore a quella che ti può venir 
offerta da un alunno di 6, 7, 8, 9 o 
10 anni. 
Ho scritto pertanto le note di cui 
sopra che non vogliono dire niente, 
perché so che nessuno le leggerà, 
che non ci sarà nessun giornalino, 
che le maestre ed i maestri hanno 
preso un abbaglio: troppa fiducia nei 
loro alunni, li credono capaci di cose 
al disopra della loro portata. 

Se poi dovessi perdere quella 
scommessa, ed il giornalino dovesse 
uscire (ma ciò non sarà possibile, è 
una pura ipotesi; senz’altro non 
accadrà), allora farò quanto segue: 
1. chiamerò in aula magna tutti gli 

alunni della Scuola Primaria di 
Alesso; 

2. in quell’occasione prenderò a 
caso uno degli articoli del 
giornalino e lo declamerò, come 
se si trattasse di una poesia; 

3. poi porterò una copia del 
giornalino al Sindaco ad 
all’Assessore di Trasaghis; 

4. una copia la esporrò sui vetri 
esterni della Scuola, in modo che 
tutti la possano vedere; 

5. una copia la invierò a chi segue 
le vicende della scuola; 

6. una copia l’appenderò nella 
bacheca del mio ufficio, quella 
bacheca che sempre mi sta di 
fronte e che io non riesco a non 
vedere quando faccio le cose che 
devo fare in ufficio. 

 
Posso prendere tutti gli impegni che 
voglio, tanto so che la mia 
scommessa la vincerò: non ci sarà 
nessuna copia da inviare al sindaco, 
non ci sarà nessuna mia 
declamazione in aula magna, non 
esporrò nessuna copia sui vetri della 
Scuola Primaria di Trasaghis …… 
 
O mi sbaglio? 
 
                    Il Dirigente Scolastico 
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Il preside non ha fiducia nei bambini della scuola di Alesso? 
 
 
 
 
 
Il preside lancia una sfida. La classe quinta accetta. La scuola in subbuglio. 
 
 
Il preside della scuola primaria di 
Alesso  a fine Gennaio ha lanciato 
una sfida ai bambini, perché non ha 
fiducia negli alunni e pensa che il 
giornalino non uscirà. 
Lui immagina che nella scuola non ci 
siano bambini capaci di portare a 
termine la stesura di un giornalino 
scolastico. 
Il primo giorno di Febbraio nella 
classe quinta è arrivato un annuncio 
del preside in cui spiega che lancerà 
una sfida e, se perderà,  chiamerà 
tutti gli alunni in aula magna per 
leggere un articolo del giornalino, 

porterà una copia del giornalino al 
sindaco, una copia la esporrà sui 
vetri esterni della scuola e infine 
una copia l’appenderà nel suo 
ufficio. 
Se il preside vincerà, tutto questo 
sarà annullato. 
Dopo questo annuncio la classe 
quinta accetta la sfida e si mette in 
gioco per vincere la scommessa. 
 
Chi vincerà la sfida??? 
 
 
Alice -  Laura - Alessia 
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Accoglienza è … 
 
Accoglienza è star bene in un posto 
nuovo, trovare facce amiche, 
qualcuno che ti sorride, che può 
prenderti per mano se ti senti perso, 
che ti aiuta se sei in difficoltà, che ti 
consola quando provi nostalgia ,che 
ti mette il cerotto quando ti sbucci, 
che ti prepara un te se hai mal di 
pancia. 
Nella scuola di Alesso tentiamo di 
avere un occhio di riguardo 
soprattutto per i piccoli che iniziano 
la prima, e i grandi si sentono 
responsabilizzati in questa impresa. 
In quest’ottica da tanti anni 
dedichiamo la prima settimana di 
scuola all’inserimento dei bambini di 
sei anni, affinché si sentano fra 
amici in un ambiente amico. 

Nella prima settimana di scuola i più 
grandi coccolano i “pulcini” e, dopo 
aver fatto con loro passeggiate, 
giochi e merende ,organizzano una 
piccola festa in cui ogni classe offre 
giochi realizzati a mano, (memory, 
ad esempio o tombole o 
girandole,…) o altri oggetti utili 
(quaderni, copertine, portapenne, 
alfabetieri,…) 
Si finisce con la T-shirt 
dell’accoglienza: ogni bambino di 
prima porta a casa la maglietta con 
un logo della scuola, nella speranza 
che il bel clima caldo di avvio si 
mantenga per tutto il percorso 
scolastico.
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Polenta e pop-corn 
 
 

 
 
 
Nel mese di ottobre noi bambini di 
classe seconda e terza, dopo aver 
osservato e studiato le varie parti 
della pianta del granoturco, assieme 
alle maestre abbiamo preparato  con 
la farina gialla una gustosissima 
polenta, accompagnandola con del 
formaggio saporito.  
L’ ABBIAMO DIVORATA! ERA 
SUPERBUONA! 
 
Fare i cuochi è stato divertente, 
perciò abbiamo voluto  esagerare, 
preparando anche degli 

scoppiettanti pop- corn con i chicchi 
del mais “cincuantin”: ottimi, sia 
dolci che salati! 
Anche i bambini di prima hanno 
voluto provare questa esperienza ed 
hanno  fatto la polenta con la 
maestra. Che mangiata! 
 

 
 
In terza abbiamo anche provato a 
mangiare lla colazione, come 
facevano i nostri nonno e, prima 
ancora, i bisnonni. 
 
Slurp! Slurp!!

 
  
 
 



 6

 
Alunni artisti disegnano copie di facce e figure umane 
prese da giornali. 
 

 
 

 
Bambini che diventano artisti a scuola 
 
Alesso metà Novembre: la maestra 
Silva ha chiesto agli alunni di 
portare prima dei primi piani di 
facce e poi dei corpi di persone 
ritagliate dai giornali. 
Dopo hanno tagliato a metà le figure 
portate in precedenza. 
Piano piano hanno cercato di creare 
l’altra metà delle facce e dopo dei 
corpi . 
Una volta colorate le hanno appese , 
hanno scritto il titolo delle proprie 
figure e il nome di chi le ha fatte . 
Infine la maestra ha dato i voti dei  
disegni che sono diventati dei 
magnifici capolavori . 
 
 

              Irene, Natalia e Francesco   
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
LA   CL.  5°    E’  DA   DIVERSE    SETTIMANE    CHE     USA   IL     COMPUTER     
 

Al lavoro col computer 
 

LA  CLASSE   QUINTA   USA  IL  COMPUTER   2   VOLTE   A   SETTIMANA  E  
IMPARA    DIVERSE   COSE  
 

 
La   classe   
quinta suddivisa  
in  2   gruppi  
(Montagne  alte, 
bianche),  anche  
quest’anno, 
nella  scuola   
primaria   di   
Alesso,    il   

mercoledì  e  il   giovedì   usa  il   

computer   per  imparare   meglio   
ad   utilizzarlo  
Il m. Pieri fra tutte le cose che ha 
insegnato li ha anche esercitati a 
modellare le foto, a cercare su 
Internet ,a fare disegni ….  
Poi, quando hanno finito,  per non 
farli annoiare,  li ha  
 anche fatti giocare sul computer.  
                  Fabio, Lorenzo, Thomas
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Halloween 
 
Anche quest'anno, in un baleno, siamo arrivati a fine ottobre e abbiamo 
festeggiato, come consuetudine ormai, Halloween. 
Il 29 ottobre, per tutto il pomeriggio, la nostra scuola si è riempita di "tipi" 
davvero strani: c'erano fantasmi grandi e piccoli, streghe dai cappelli strani e 
unghie lunghe e nere, scheletri spaventosi, mostri, maghi e zombi malvagi. 
Le classi, per l'occasione, hanno  presentato danze, canti e brevi scenette in 
lingua inglese, sotto l'occhio vigile della maestra Vianella. Ma non solo: si sono 
fatti giochi divertenti, simpatici indovinelli con soluzioni in tema con la festa, i 
più bravi e fortunati sono stati premiati con piccoli fantasmini, dolcetti e tanti 
applausi.Alla fine, una buona bibita per tutti e una scorpacciata di caldarroste, 
preparate per tutti da alcuni papà nel cortile della scuola. 
 
Ecco  come hanno relazionato i nostri “inviati speciali” 
 

 
Felicissimo halloween nella scuola di Alesso  
 
 
                                                                                                                                         
 
 
 
Giochi, danze, balli e castagnate hanno fatto divertire tutti gli alunni. 
 
 
Il 29 Ottobre 2009, tutti noi alunni, 
nella scuola primaria di Alesso, 
abbiamo festeggiato Halloween 
facendo danze, balli e tante altre 
cose. 

La festa è iniziata  con noi di classe 
5 che abbiamo presentato una 
meravigliosa scenetta in inglese 
intitolata :”A HALLOWEEN 
PARTY!!!!!!” 
La scenetta ci ha insegnato a non 
mangiare tanti dolci nelle tipiche 
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feste rappresentate qui a scola 
perché ci può venire l’indigestione. 
Del resto la scenetta è piaciuta 
molto anche alle altre classe. 
La classe  quarta ha voluto mettere 
tutti alla prova facendo indovinelli in 
inglese: chi indovinava vinceva una 
graziosa candelina a forma di 
fantasma. 
Il resto del pomeriggio ci siamo 
sbizzarriti ballando tante danze 
divertenti in diverse lingue ; 
abbiamo poi anche ballato tutti 
assieme mascherati la canzone 
“CU,CU,CU CI CI”. 
 La giornata è proseguita con una 
gustosa castagnata e il solito : 
DOLCETTO O SCHERZETTO ? ma 
naturalmente era in inglese . Chi 
rispondeva TRICK riceveva un tiro di 
orecchio mentre chi esclamava 
TREET riceveva una caramella . 

Poi  la giornata è finita con tanti 
simpatici giochi sempre  nel cortile . 
Questo è stato veramente un 
HALLOWEEN da 
sballoooooooo!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
                          Isabel-Entea-Sara 

 
 
 
 
  

 
_____________________________ 

 

 
Alesso :   il  21    Dicembre  è  stata  organizzata la  festa  di  Natale 

          
NATALE  A  SCUOLA   

 
 
  
 
, 
 
 I  bambini  della  scuola  primaria 
A. Volta  di   Alesso,  il  21  
Dicembre hanno  festeggiato  il   

Natale con  una  recita. 
 
Il  Natale    è  stato  festeggiato   
dai  bambini con uno spettacolo cui 
hanno   assistito  i  genitori   ed i 
maestri, che   hanno    aiutato a 
preparare canti, scenette, danze,… 
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Sono  stati eseguiti   dai bambini      
balli  e    canti. Alcuni  sono  stati    
questi:  Whe are the world,    poesie 
del cuore,  Filastrocca  di  Natale, 
Happy   Christmas…… 
 
 
 

 

 
I  bambini  hanno  fatto  uno  
spuntino   con  panettone  e   
pandoro    (i  cibi   tradizionali   del   
Natale )  insieme   ai  genitori  e  ai  
maestri.  
La   recita  è  finita  alle  quattro  
meno  un  quarto, poi qualcuno  se  
ne é  andato   mentre  qualcuno  è  
restato   a  scuola. 
Christian   -  Samuel    -  Cristian 
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Un tuffo …. in classe 
 

 
 
Fine settembre, primi brividi, prime foglie che ingialliscono e per i bambini 
della Primaria di Alesso primi … tuffi in piscina. 
Sì, anche quest’anno, come ormai abitudine consolidata, i bambini, dalla  
prima alla quinta, hanno frequentato la piscina comunale di Gemona per un 
corso di otto lezioni. 
Le lezioni sono state tenute dagli istruttori del Centro e organizzate in piccoli 
gruppi in base alla capacità ed all’età dei ragazzini. 
Fondamentale è stata la collaborazione dei genitori negli spogliatoi e la 
disponibilità  del Comune di Trasaghis che ha messo a disposizione lo 
scuolabus per il trasporto. 
Alla fine del percorso i ragazzi hanno avuto una valutazione del lavoro svolto 
ed un attestato individuale. 
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Bosco e dintorni 
 
 
Il 20 ottobre  noi bambini di prima abbiamo effettuato un’ uscita sulle rive del 

torrente Palar, accompagnati da una rappresentante 
delle Guardie  Forestali. 
Abbiamo osservato l’  ambiente bosco; è stato 
interessante vedere i colori dell’ autunno, le foglie 
rosse, gialle e verdi, i vari tipi di alberi e scoprire le 
piccole tracce di alcuni animaletti che vivono proprio 
nel bosco. 
Abbiamo giocato a “ Che animale è ?”: seguendo 
alcuni indizi e improvvisandoci investigatori 

dovevamo scoprire di che animale si stava parlando. 
Tornati a scuola la  nostra guida ci ha mostrato il contenuto del suo zaino e ci 
ha parlato dell’ importante lavoro che svolge come guardia forestale. 
Abbiamo discusso e conversato sui comportamenti corretti e soprattutto di 
quelli sbagliati, da evitare quando andiamo per i boschi , in montagna. 
Ognuno di noi alla fine ha ricevuto un libretto sul bosco ed un bellissimo poster 
raffigurante un cerbiatto. 
 
E’ stata un’ esperienza interessante e coinvolgente che  speriamo di ripetere,  
magari per scoprire le meraviglie di un altro ambiente naturale.    Un grande 
ringraziamento va alle Guardie Forestali e in modo particolare a Roberta che ci 
ha accompagnati con tanta pazienza e competenza. 
 

 
 

 
 
 



 12

 

Nell’orto di Valerio 
 

Il 21 ottobre noi di quarta siamo 
andati nell’orto di Valerio,perché 
avevamo un appuntamento per 
conoscere la bellezza delle api e 
tutto ciò che ci offrono. 
Appena arrivati Valerio e Letizia, 
(padre e sorella di Grazia) ci 
hanno accolti con un caloroso 
saluto. 
Valerio ci ha fatti accomodare su 
delle panchine; aveva appeso dei 
cartelloni su cui c’era un foto con 
l’ape e vari disegni, che ci 
mostrava man mano che parlava, 

così potevamo capire meglio le spiegazioni; sopra un tavolo aveva vari tipi di 
miele. 
Valerio ha parlato molto; noi abbiamo presso molti appunti …   
Diceva:”.. l’ ape è un insetto sociale, vive in comunità … a maggio e a giugno si 
riproducono.  
Sciame = 8000 - 10000 api …. l’ape regina adopera il pungiglione per uccidere 
le sue sorelle regine ….” 
Ci ha fatto vedere gli alveari e ha promesso che, se tornavamo in primavera, 
quando faceva più caldo, ci avrebbe mostrato l’ape regina. 
La lezione è stata piuttosto interessante; abbiamo imparato molte cose. 
Letizia, intanto, scattava le foto. 
Finita la lezione Valerio ci ha fatto assaggiare il miele e poi abbiamo mangiato 
dei dolci che ci avevano preparato. 
 
Grazia e Melina 
 
_______________________________________________________________ 

 
Sul Cumieli 
 
Giovedì 12 novembre ci siamo recati ad Ospedaletto, per salire a Sella Sant’ 
Agnese, per fare un “Viaggio” nel tempo, alla scoperta dei “misteri” nascosti 
nelle rocce. 
Subito ci siamo incamminati per un sentiero in mezzo al bosco. 
La maestra Maria ci aveva preparato gli attrezzi che ci sarebbero serviti per 
scoprire i segreti delle rocce: sono gli attrezzi del geologo, custoditi nello zaino. 
Insieme agli oggetti, abbiamo avuto l'incarico di osservare con  
attenzione l'ambiente e di farci delle  
domande ogni volta che trovavamo qualcosa di particolare. 
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. Abbiamo costeggiato il laghetto, di origine glaciale, che ora è un canneto.  
Dall’alto si poteva vedere il lavoro dei ghiacciai, che, tantissimo tempo fa, 
coprivano tutto il territorio: quando si sono sciolti hanno lasciato il segno sui 
monti che hanno le cime arrotondate 
Abbiamo subito notato le pareti del Cumieli, con molti segni simili a graffi, 
molto inclinati. 

 
 
 
 
Dopo poco abbiamo osservato gli strati di roccia, disposti come onde…. 
Altri che salivano più verticalmente… 
Alcuni avevano poco spessore… 
Altri erano molto spessi. 
Abbiamo anche osservato che le rocce non sono tutte uguali: ce ne sono di 
compatte, altre di fogliettate, … 
 Alcune sono marroncine, altre grigie, altre verdastre… 

Alcune non hanno 
odore, altre 
puzzano… 
Ogni volta che 
trovavamo rocce 
diverse, la maestra 
con il martello, 
prendeva  un 
campione  e noi  
facevamo,  a 
gruppetti, la scheda 
di rilevamento con 
tutte le  
informazioni, come 
fossimo dei geologi. 
 
 

 
 
 
Ma, le rocce, da dove hanno origine?La maestra Maria ci ha fatto indossare 
degli occhiali magici. Con essi  le rocce misteriosamente sono sparite e sono 
comparsi gli ambienti marini  che si trovavano qui nell'Era Mesozoica… 
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Eh, sorpresa!  
Togliendo gli occhiali  abbiamo potuto verificare che la maestra diceva proprio 
il vero! 
Davanti a noi, stava una roccia tutta “rugosa”: erano le tracce fossili lasciate 
dagli spostamenti di animali marini sulla sabbia, quando quella roccia era un 
fondale marino.
 

Procedendo lungo il sentiero abbiamo incontrato 
delle rocce in cui si faceva fatica a vedere la 
stratificazione, ma anche queste contenevano un 
segreto: presentavano delle piccole macchioline 
bianche e tonde. 
Qualche giorno dopo a scuola abbiamo osservato 
questa  roccia al microscopio, in sezione sottile: si 
vedevano tantissimi pallini, uno accanto all'altro, e la 
maestra ci ha detto che si chiamano ooliti.  
Ad un certo punto abbiamo visto una grossa 
spaccatura che aveva spostato gli strati: era una 
faglia. 
Cammina e cammina, è finalmente giunto il 
momento del meritato pranzo! 
Riprese le forze siamo ridiscesi  con meno fatica. 
Siamo ritornati al punto di partenza dove il pulmino 

ci aspettava per riportarci a scuola. Eravamo stanchi ma felici! 
_____________________________ 
 

 A Tarcento 

 
Noi di terza siamo andati a visitare il 
Museo di storia naturale a Tarcento. 
La nostra guida era il signor 
Giordano Marsiglio, un signore con 
una grande barba bianca, che cin ha 
subito portati in una stanza dove 
erano esposti tantissimi fossili. 

 Ci ha spiegato dove si trovano sulle 

nostre montagne,come osservare i 
sassi, quali “indizi” scoprire per 
trovare pietre che contengono 
fossili. Mentre parlava apriva un 
cassetto, tirava fuori un sasso, ce lo 
mostrava, lo apriva : i nostri occhi 
rimanevano incantati dallo stupore 
nel vedere, all’interno, il fossile di 
un animaletto,una trilobite perfetta 
in tutte le sue parti, trasformata in 
pietra! 
 
E non solo: c’era un’infinità di piante 
ed animali  fossili, alcuni minuscoli 
altri più grandi; c’erano addirittura 
crani fossili di rettili preistorici, 
enormi conchiglie di ammoniti, denti 
fossili di squalo, … 
Tutti noi eravamo molto incuriositi e 
meravigliati, così, dopo averci 
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mostrato alcuni cartelloni che 
spiegavano l’origine e la storia della 
Terra, il signor Marsiglio ci ha 
lasciati liberi di girare per il museo 
per osservare i fossili esposti nelle 
bacheche.  
Ci ha poi portati in un’altra stanza 
dove erano in mostra anche molti 
animali imbalsamati , la fauna dei 
nostri ambienti. Era uno spettacolo! 

Infine ha tolto da un cassetto una 
scatola dove erano contenuti tanti 
piccoli fossili e ne ha regalato uno a 
ciascuno di noi.  
Eravamo super - felici! Così siamo 
rientrati a scuola mostrandoci a 
vicenda il nostro “trofeo”, che 
tenevamo ben stretto tra le mani. 
I bambini di terza 

 
____________________________________________________________ 

       
      Visita al Museo Diocesano 

 
Giovedì 26 novembre siamo andai in gita 
a Udine a vedere il Palazzo Patriarcale. 
La città mi ricordava molto Vienna. 
L’entrata si trovava dopo aver 
sorpassato una piccolissima galleria e,a 
metà,girando a sinistra si entra nel 
museo. 
Dopo un po’ ci ha portati in un corridoio 
dove si trovava una grande scalinata. 
Mi sono accorta che il museo Diocesano 
era davvero grande! 

Mentre guardavamo un affresco meravigliati,è arrivata la guida, che si 
chiamava Glorietta. 
Era molto simpatica. 
Glorietta  ci ha condotto su per la scalinata e abbiamo oltrepassato molte 
stanze piene, anzi no,colme di affreschi e statuine. 
Poco dopo siamo entrati in una stanza  dove, da prima la  signora ci ha 
spiegato  un po’ di cose e poi abbiamo fato un lavoro. 
Ci ha distribuito un cartoncino che sembrava molto la carta da spolvero e ci ha 
detto di disegnare la nostra iniziale in grossetto, ma di non colorarla. 
Poi ha distribuito una tavoletta di legno ciascuno e dei punteruoli. 
Poi abbiamo cominciato a bucherellarlo. 
Successivamente lei ha chiamato due bambini alla volta e ha consegnato un 
cartoncino che sembrava ad un pezzo di muro con l’ intonachino e loro,con un 
panno,hanno spolverato sul “cartone”ed è rimasta l’ impronta leggerissima dell’ 
iniziale. 
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Poi siamo andati in biblioteca. 
Nella biblioteca  Patriarcale,che è una delle prime aperte al pubblico in Friuli,ci 
sono più di 12.000 libri che,come la biblioteca,risalgono  ai 1.700. 
Sopra  ogni scaffale di libri si trovano,una per parte,delle teste che 
rappresentano il diavolo e i suoi compici. 
Sopra c’è n altro pianerottolo delimitato da una ringhiera dove erano state 
collocate delle sculture di bambini che rappresentano la saggezza,la scienza,… 
Per costruirla ci sono voluti 2 anni e sono stati usati ben 45 tipi di legno diversi 
per realizzarla. 
Successivamente ci ha condotti nella Sala Rossa. 
La Sala Rossa era la sala del Tribunale. 
Lì è presente un affresco chiamato “IL GIUDIZIO DI RE SALOMONE”che era 
uno dei re più saggi. 
Sull’ affresco il pittore ha voluto esprimere,attraverso i colori,varie sensazioni: 
Il verde rappresenta l’ invidia. 
Il bianco e il blu,invece,rappresenta la bontà. 
Il Carnefice ed il figlio di Tiepolo sono ritratti;sembra che ci guardino. 
Nell’ affresco sono presenti anche 2 animali: 
Un leone perché è il simbolo di Venezia e perché il Tiepolo proveniva da 
Venezia. 
Il cane era un omaggio al suo maestro che amava molto gli animali. 
Questo affresco è l’ unico ad essere stato firmato dall’autore. 
Poi ci ha condotto nella sala d‘ aspetto. 
La sala d’ aspetto è adornata da numerosissimi affreschi. 
In uno c’è una capra che sembra muovere la testa e ci segua quando 
camminiamo. 
                                                 ERIKA   
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_____________________________ 

 
 

Gita a 
Sammardenchia 
 
Il 16 ottobre siamo andati a 
Sammardenchia. 
Qui ci aspettaava Emanuela e un 
signore, Nonno Litico, così 
soprannominato perché sapeva tutto 
sui  primitivi. 

Emanuela ci ha spiegato il lavoro 
dell’archeologo e ci ha mostrato i 
“segreti”nascosti ne terreno, che si 
devono “ scovare” per essere bravi 
archeologi,come  riconoscere le 
selci,  i reperti,… 
Ci ha spiegato anche come usare gli 
strumenti: la cazzuola per 
“accarezzare” la terra che si deve 
togliere, lo spazzolino da denti per 
togliere la polvere, un sacchetto per 
metterci i reperti, la bacinella per 
mettere la terra scavata. 
Io mi sono messa in coppia con 
Melina  invece Alessia era con 
Elisabetta. Abbiamo trovato 
conchiglie, pezzi di ceramica, semi e 
gusci di noccioline, metalli  
Tutti erano così impegnati a cercare 
reperti che alla fine tutti scavavano 
di corsa, senza pensare alle 
raccomandazioni di Emanuela!  

Quando trovavamo qualcosa 
eravamo molto felici e di cose ne 
abbiamo trovate tante!  
Concluso il lavoro abbiamo ricevuto 
il diploma di Piccolo Archeologo. 
Saliti al primo piano abbiamo 
osservato i reperti preistorici esposti 
nelle bacheche; in una era perfino 
una foto di nonno Alfio, che si era 
trasformato in Nonno Litico, il nonno 
che sa lavorare la pietra come 
facevano gl uomini nella Preistoria. . 
     Vivjana  , 
Alessia, Elisabetta,   classe quarta 
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Per voi genitori 
 
Due parole da parte 
degli insegnanti 
 
Quest’anno scolastico lavorano nella 
scuola di Alesso 9 insegnanti di 
classe, 1 insegnante di Inglese e 1 
di religione.  
A settembre noi insegnanti abbiamo 
affrontato l’impegno di dover 
garantire la copertura oraria delle 
classi, tenendo conto del fatto che 
non era stato assegnato un posto, in 
sostituzione dell’insegnante 
pensionato; ciò a seguito dei tagli al 
personale, deciso dal Ministero. 
 Non è stato facile fare delle scelte, 
né strutturare l’ orario delle classi, 
anche perché ci eravamo proposti  
alcuni obiettivi. 
Far vivere il più serenamente 

possibile questa situazione agli 
alunni 

Garantire in tutte le classi delle 
figure di riferimento, 
Non frazionare gli interventi ma 
inserire nelle classi un minor 
numero possibile di docenti 
Garantire, in tutte le classi, alcune 
ore di compresenza per attivare 
attività per piccoli gruppi, sia per il 
recupero o l’approfondimento, sia 
per laboratori 
 
Le scelte effettuate hanno 
sicuramente creato, inizialmente, 
delle difficoltà e del disagio, 
soprattutto nelle classi seconda e 
terza, dove altri insegnanti 
intervengono per alcune ore, 
proponendosi come “esperti” in una 
disciplina. 

Gli stessi docenti hanno vissuto 
questa nuova esperienza con una 
,seppur iniziale,  preoccupazione. 
A quattro mesi dall’ inizio dell’anno 
scolastico possiamo fare un bilancio 
complessivamente positivo in 
quanto gli alunni vivono 
serenamente la partecipazione di più 
figure nelle classi; i docenti 
approfondiscono le materie che 
propongono in modo continuativo 
nelle ore ad esse dedicate. 
Gli insegnanti coinvolti riconoscono, 
però, che i loro impegni, sia 
nell’organizzazione didattica che di 
orario di servizio, sono aumentati. 
Evidenziano il fatto che la minime 
ore salvaguardate di compresenza 
hanno  portato ad una riduzione dei 
momenti di lavoro per piccoli gruppi, 
a scapito soprattutto del recupero 
per gli alunni in difficoltà, e di 
attività laboratoriali.    
 
                       Gli  insegnanti 
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                                VUOI 
LEGGERE? 
 
        Piccola rubrica di consigli per 
piccoli e per grandi 
 
 
    PER I BAMBINI 
 
  -IO FUORI IO DENTRO di Cosetta 
Zanotti,  ed. LAPIS 09 
Offre utili spunti di riflessione per 
conoscere e dare un nome alle 
proprie     emozioni 
 
   -MUTANDE CORAGGIOSE di 
Lorenzo Stanzione,  ed. ERICKSON 
Storie per bambini che non si 
perdono d’animo 
 
-SCARPE VERDI D’INVIDIA di  
Alberto Pellai,  ed ERICKSON 
Una storia per dare un calcio al 
bullismo 
 
 
 
 
PER I GENITORI 
 
SFAMIGLIA di Paolo Crepet,    ed. 
EINAUDI 
Vademecum per un genitore che 
non si vuole rassegnare. 
E’ un meditato e utile abbecedario 
dove ogni parola chiave ( da 
bullismo a  zainetto…) è un’ 
occasione per raccontare una storia 
vera e riflettere su un argomento 
che ci riguarda. 
 
ESPRIMERE LA RABBIA di Deborah 
Plummer, ed ERICKSON 
Rivolto a genitori ed educatori, 
propone giochi ed esercizi che 

consentono ai bambini di 
riconoscere ed affrontare in modo 
costruttivo lo stress  e la 
frustrazione, per gestire in modo 
efficace la collera e l’aggressività. 
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